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A norma che ci avviciniamo alla riconvocazione 
Î della Assemblea francese, va crescendo!’ agitazione 
{ politica nella Francia a riguardo della forma futura 
di governo. La parto monarchica ed un pochino as- 
solutista della Commissiono di permanenza, il cui 
A uffizio è di sorvegliare a condotia del Governo di 
4} Thiers, s' impenna ad ogui monomo cenno per parte 
1 di questo di voler uscire da quello sbito d' immo= 
bilità e d° indecisione, che si convenne di chiamare 
il patto di Bordeaux. Thiers, secondo costoro, non 
dovrebbe piegare nò a destra nè a sinistra, non 

avere preferenza per alcuno, non accarezzare al- 
“Si uu partito : ama poi sono essi medesimi che fanno 
d della agitazione nel senso del ristabilimento dolla 
vecchia monarchia borbonica, che. fanno deî pelle» 
5 grmaggi politici nel Belgio verso ilconte di Chambord, 
dil quale era già passato attraverso la. Francia senza 
« commuovere alcuno, che parlano di lui come del 
ire legittimo, il coi diritto ereditario sarebbe snpe- 
riore alla volontà nazionale, delia fusione 0 piutto- 
sto della sommussione del ramo degli Orleans, che 
accettavano almeno voga Cusutuziyne liberale, del 
ristabilimento del potere temporale del papa, che è 
quanto dire della reazione e della guerra europea, 
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ig che promuovono il paganesimo risorto, l° idolatria ed 
i pellegrinaggi, che agitano le popolazioni olo spiu- 
ora | i Bono îe une contro 1° altre, come da ultimo a Naù- 
Ora li tes, dove i reduci di Lourdes vennero ricevuti col 
ì titolo di Lourdauds ed anche con qualche salva di 
età 5 i o Ra 4 dassai 
i | pugu:, di busse © di spintoni da disgradarne d’assai 
ED 1 ta manifestazione antigesvitica di Pisa. 


7 «Thjere nello sue conversazioni pare che abbia la- 
“ sciato scappare qualche parola di dispetto sulla im- 
4 moderatezza rdci monarchici e sulla moderazione dei 
repubblicani; € le sue parole diversamente riferito 
i formaz0 it soggetto delle discussioni sempre ‘più vjg: 
draci della stamps, ed anche dello recriminaziqpi 
Tala Comumissione di: permanenza; Questa si lagha.: 
4 altresì, che i consiglieri dipartimentali, non riuniti 
fin Consiglio, che sarebbe slato diviotato dalla legge, 
| ma dopo, al pranzo del cougedo, abbiano inviato al 
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cia- 
po - 
osi- 


Ga- 
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Governo voti per una Repubblica più o meno con- 
servatrice, per una decisione definitiva sulla forma 
4 di governo, e che il segretario di Thiers, Barthele. 
] my de Saiot' Milaire, con una delle solite sue let- 
‘i tere un poco compromettenti la opinione neutrale 
i del presidente della Repubblica, serva a pregiudi. 
i care la quistione. Si contende se quer consiglieri, 
4 come tali, avevaro diritto di mandare quegl' indirizzi 
+ e se il presidente aveva il dovera ii creanza di far 
‘loro rispondere Ma per il fatto, che. i consiglieri 
- avessero inviato © vo degl’ indirizzi collettivi, come 
‘i consiglieri, © come. privati, che il segretario-di Thiers 
i avesse usato ad essi la gentilezza di rispondere, 0 
7 meno, «0 di rispondere approvandoli, od altri 
| menti, l’ essenziale è, che le persone elette 
* nei dipartimenti per rappresentare gl” interessi lo- 
1 cali baone espresso una opinione che probabil- 
È mente non è soltanto la loro personale. È questa 
È nelle condizioni incerte attuali della Francia è ‘un 
} fatto da considerarsi, è non è poco impartaate per: 


ia 


ato 


Dica riconvecandosi. Pare che non abbiano torte co- 
i loro, i quali affermano che 1° Assemblea attuale non 
| rappresenta più nè Y opinions della Francia, nè il 
fatto attaale. Ma chi imporrà un suicidio ad un'As- 
| semblea che si dice sovrana, anche se il sLaboulaya 
: esprime il suo parere, che il sovrano unico sia il 
È suffragio universale, almeno per determinare col ple- 
biscito la forma di governo, e che si proclamò Co- 
stituente, sebbene sia pui sommamente imbarazzata 
a costituire la Francia? Alcuni pretendono che essa 
abbia da dare questa Costituzione, e dicono che ja 
proposta gliene possa venire dal presideate medesi- 
mo, o dal partito che adesso è in voga, cioè quello 
della Repubblica conservatrice, che fa anche propa- 
ganda col giornale di tale titolo, altri le negano as- 
solutamente questo carattere di Costituente, od al 
meno pretesdone che sia opportuno di lasciare que- 
st opera ad una nuova Assemblea, eletta 6 convo- 
cata esplicitamente con tale carattere. 

Il Gambetta fa appunto co’ suoi discorsi in di- 
verse città della Francia una campagna oratoria Im 
questo senso. Ei domanda che l'Assemblea si con- 
gedi, che se ne elegga un'altra e che la Repubblica 
sia dichiarata la forma defioitiva del governo della 
Francia. Gambetta predica dovunque e vanta la 
moderazione: è la vittoria dei repubblicani e della 
Repubblica, cho si ebbero in nggia finora dai Fran- 
cesì per paura, Questa paura francese della Repuh- 
blica ci la dipmgo con colori vivacissimi, non ac- 
corgendusi di fare toro a tulti i suol compatriotti 
che ne furono cltremodo dominati, od al pro- 
prio partito, che non si comportò mai di maniera 
da far svanire questa paura. Egli predica tanto la 
moderazione a suci amici, che quasi si direbbe che 
non cì creda molto egli medesimo, o che reputi i 





i giud:care della situazione in cui si troverà |’ Assen» 
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suoi «amici ancora novizi nella saviezza politica. 
Questo sar? forse vero; ma egli stesso non sembra, 
che din loro un esempio molto bello; poichè non 
si accontanta di fulminare PAssembica attuale ed i 
monarchici reazionarii, ed i vecchi costitazionali ri- 
masti fedeli al loro credo politico, ma vuole esclu: 
dere anche i neorepubblicani, cioò i rnonarchici 
convertiti alla Repubblica conservatrice, ed intima 
anche a questi lo sfratto dinanzi at trienfo della 
Repubblica radicale, che è la sua. Egli vede cre- 
sciuta una nuova generazione di repubblicani, la 
quale vorrà avere da sola il potere e mettere un 
abisso tra sè e gli omini politici che, o poco 0 
mobo, piegarono verso taluno degli altri reggimenti 
che si succedettero in Francia. La quistione è di 
vedere, se realmente questo ostracismo sia la più 
savia cosa, e se i trionfi oratori di Gambetta assi- 
curino ‘anche un trionfo politico a iui ed al suo 
partito. Gambetta sembra in questi suoi discorsi più 
un avvocato che tratta una causa, sia pure la causa 
a luî prediletta, che non un uomo di Stato, il 
quale calcola la potenza reale dei partiti e delle 
opinioni. Gambetta entra a piene velo nel sistema 
franense che è quello delle antitesi, del seguire oggi 
una mula. politica che sia l’opposto di quella di 
jeri, di gettare net fango tutto quello che una grande 
maggioranza ha adorato e d’innalzare un idolo 
nuovo, che sarà abbattuto alla sua volta, producen- 
do sconvolgimenti’ e guerre civili. 

Il fatto è, che malgrado la sua persuasione di 
poter dissipare colla propria eloquenza la paura che 
i Francesi hanno della Repubblica, egii non è riu 
scito che ad ispiraria di nuovo, poichè i convertiti al 
reggimento da lui prediletto tornano ad esitare e 
sebbene si fossero avvezzati alla Repubblica-Thiers, 
temono, ma temono molto una Repubblica-Gambetta, 
e forse, per paura se non altro, avranno il coraggio 
di ‘combatterla, e potrebbero anche pentirsi di es- 
sersi convertiti a mezzo e tornare ai loro autichi 
amori monarchici. 

1, Ma il Gambetta, con questa violenta ed assoluta 
Boderazione, con questo repubblisanismo dittatoriale, 
con questa intollerante tolleranza, non rassicura molto 
nemmono gli esterni; sebbene non osteggi nè il 
partito radicale che adesso governa nella Spagoa, 
nè |’ Italia una a favore del clericalismo. Egli non 
sarebbe francese, se non imitasse gl’ imperialisti, i 
borbonici, i clericali met loro internazionalismo ppli- 
tico, nella pretesa di voler dare anche agli altri 
paesi quella forma di governo ch’essi giudicano buona 
per il suo, di metterli tutti sulla via dei soliti 
colpi di Stato e colpi di piazza, che paiono essere 
la perpetua vicenda, quale si disegna chiaramente 
da più di ottant anni nella storia di Francia, aven- 
done avuto il germe sempre, anche sotto a’ suoi re 
assoluti, ma nei loro amori ed umori motabilissimi. 

Gli altri paesi non si sentiranno rassicurati, se 

non quando vedono che in Francia il potere, ed i 


| partiti che vi aspirano, hanno rinunziato a quella 


impertinenza di voler imporre a tutti le proprie mo- 


de politiche. Si possono leggere con piacere le scrit- | 


ture di quel pari di Francia che si chiama Vittor 


Hugo, anche se le nuove imbislicciate sono la ca- 


ricatura la più caricata delle già caricatissime sne 
vecchié, senza ammettere con lu che Parigi sia il 
cuora dell’ Europa e la testa dell’ umanità; poichè 
troppe volte si ha veduto che quel cuore hatte 


come quello di chi’ ba la febbre, e che quella ! 
testa si abbandona alle più strane fantasie. Poi ! 


è qualche tempo che, assolutamente, anche ie 


altre Naziuni sentono battere il loro proprio cuo- : 


re, e godono di pensare colla propria testa. Anzi 
“esse giudicano che sia stata provvidenziale la lezio- 
ne del 1870, se può liberarle da questa supposta 
necessità di sentire col cuore altrui, e di pensare 
colla altra testa. Via, cari signori Gambetta, Rou- 
her, Veuillot e simili, lasciatevela passare, e cre- 
diate che ognuno vale per uno, e che ogauno può 
pensare da sè per sè, e che Tedeschi ed Italiani e 
forse auche Spagnuoli hanno vrmai imparato, come 
lo sapevano sempre gl’ Inglesi, a non essere ad 
ogui costo Francesi. Essi augurano alla Francia pro- 
speri giorai, libertà, ricchezza, civiltà anche mag- 
giore, ma desiderano 6 vogliono tatti, ch’ essi ab- 
biano da occupa:si di casa loro. Gli Stati-Uniti del- 
l'Europa esisteranno di fatto, quando ogni Nazione 
sia padrona di casa sua e giudice alfatto di quello 
che le conviene. 

Noi studieremo la Francia, non già per fare co- 
me lei, nè per seguire le infinito sue variazioni, i 
suoi ritorni, le sue antitesi, ma per fire ssello che 
a noi medesimi conviene, e per gareggiare in ci- 
viltà con tutte le altre Nazioni e noa contarci fra 
le ultime, mentre siamo stati più d'una volta la 
prima, 
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CONTI DA SALDARE 
VI. 


Contavamo di avere finito col capitolo antecedente 
di questa chiaccherata; ma il giornalismo nos fini- 


QUOTIDIANO 





sco mai, poichè non fiuiscono le opportunità di 
combattere errori nocivi, o di affermare utili verità. 
Il giornalismo, che ha uno scopo di vantaggio pub- 
blico, è poi anche una ripetizione continua degli 
utili veri, presi sotto a tutti gli aspetti ed‘in tutte 
le occasioni, approfittendo di tutti gli appigli che si 
offrono giorno per giorno. ' 

Ora, siccome non vediamo punto abbandonato da 
altri il tema del caro prezzo delle carni o dell’ al- 
levamento dei bestiami, così vogliamo dirne ancora 
qualcosa noi. i 
“ E prima di tutto diciamo, che il caro delle carni 
d'adesso, quantunque incommodo non'poco a tutti noi 
consumatori, che non siamo ricchi, non è una di 
quelle ‘grandi disgrazie delle quali |’ umanità ne pa- 
tisca più che di altre carestie ordinariissime, delle 
quali si mena meno scalpore. Contemporaneo al caro 
| delle carni avevamo avuto nei nostri paesi il caro 
| del pane ed 11 caro della polenta, e se n'è parlato 
| molto meno, appunto perchè quest ultimo riguar: 

dava gente molto: più povera e molto più numerosa. 
Î Icaro delta polenta to abbiamo superato senza 
grindi malanni neli’anno che non è ancora finito; 

e ciò mediante un solo rimedio, cioè mediante la 
! libertà del commercio. Il caro c'è stato, ma'non ab- 
:biînio avuto la fame e dietro di essa il fifo e le 

altre malatti@, come al solito, che si provavano 

quando esistevano leggi protezioniste e proibitive, 
divieti di esportare e dì vendere. Se noi abbiamo 
uno scarso raccolto, la valle del Danubio, la Tor- 

chia, l' Egitto, ta Russia, America s' incaricano di 

produrre per noi. Il telegrafo elettrico avvisa delle 

vicissitudini delle stagioni, dell’ andamento. dei rac- 
colti, dei prezzi delle granaglie; o chi ne abbonda 
carica tislo i bastimenti a vapore ed i vaggoni delle 
sttadè ferrate, strumenti utilissimi di libero e prooto 

scambio, e viene a portare it pane e la polenta a 
| chi non ne ha, e a equilibrare i prezzi. 

"Lo stesso accade, sebbene in diversa misura, e ciò 

per la minore facilità dei trasporti e per la minore 
[ necessità di questo genere di consumo che, delle 

granaglie, il cibo ordinario «di' ua numero molto mag: 
giore di peisone, delle carai. Quì l’ equilibrio nasce 
un poco più tardi, anche perchè il bestiame maturo 
non è d’ordinario un prodotto di un solo anno, ma 
ne domanda, secondo le qualità, uno, due, tre e 
più: ma uasce istessamente. Chi più ne ha più ne 
vende, chi ne ha poco ne cerca degli altri. Lascian- 
do ‘che l’ equilibrio si faccia da sè, non negando, 
con ingiustizia ed imprevidenza, la carne nostra a 
coloro che-non ci negano il loro pane, la loro pe- 
lenta, i prezzi saliranno e discenderanno, ma ver- 
ranno a livellarsi, perchè, se quando sono alti al- 
lettano noi a produrre di più per approfittarne, al- 
lettano del pari gli altri; poiché non convien cre- 
dere che gli altrì sieno meno previdenti e calcola- 
tori di noi. 

Hi caro delle carni può adunque essere un incon- 
veniente momentaneo. Abbiamo detto può, perchè 
manteniamo la nostra opinione, che i consumi con- 
tinueranno a crescere, anche se il prezzo è caro, è 
‘ perché non convien credere che sì allevi bestiami 
! per niente, e perchè anche gli animali si  liveilano 
! di prezzo con tutte le altre cose, che ora si pagano 
' più di altri tempi, senza che per questo sì sia diven- 
tati più puveri,essendo anzi i prezzi bassi l’ordinario 
dei paesi miseri. 

Ma anche ‘al caro, in quanto viene ad essere 
molesto ai consumatori meno ricchi, ci si può in 


manchino affatto di cibo animale. 

Fu notato che si dovrebbe anche in Italia di- 

sliaguere meglio le parti più fine e più ricercate 
dei bovini macellati dalle meno fine, sicchè ci fosse 
quella varietà di prezzi che c'è altrove. Fu detto 
che si può introdurre anche presso di noi l’uso 
della carne della specie equina. Fu aggiunto, che si 
può fare, fino ad na certo grado, uso dell’estratto di 
carne alla Liebig, e delle carni conservate, o salato 
che ci vengono dalle immense praterie delle Pampas 
che nutrono le mandrie del Rio della Piata. 
. Non basta, chè ci sono molti mozzi di procac- 
ciarsi cibi anisnali in maggior copia ed in minor 
tempo che non occorra per avere un buon bue da 
macello. Possiamo anche noi in poco tempo arric- 
chire gli ovili e fare che ne abbia, o piccoli 0 
grandi, ogni campagouolo, anche se non potrebbe 
possedere una stalla ricca di buoi; e così dicasi dei 
porc:li. Soltanto bisogna portare anche presso di noi 
le specie precoci e di facile imgrassamento che si 
seppero fare gl’Inglesi, sicchè in pochi mesi ne ca- 
vano un bel montone od un bel majale, grasso, di 
peso @ delicato, da poter gareggiare su tutte lo ta- 
volo ed in tutte le stagioni col buon manzo. 

Si può fare un'industria della polleria di tutti i 
generi, e produrre di più e meglio e più presto 
questo ottimo surrogato delle carni da macello. 
Quando è caro il prodotto principale viene l’oppor- 
tumtà di sussidiario con tutli i prodotti secondarii: 
ma bisogna occuparsene e sapersane occupare ed 
apprendere l'arto ed insegnarla altrui, come sì fa 


i in altri paesi e non accontentarsi di invocare leggi . 





| loro ‘che hannò ‘qualci 
: conoscono ‘ dal' pascolo, 





qualche parte rimediare, tanto almeno che essi non 


s batti 
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proibitive, le-.quali  raggiungerebbero. prerisamante 
lo scopo opposto, come ne sono convinti tutti co-' -.; 
tica della’ materia, 6 Ja 
falla e dal. mercato, 











rion dalla ‘becchieria: soltanto; DEA: cer 108 
‘’Ma dopo tutto ciò, quello che vogliamodife*si &; > 
ché il caro attuale dei bovini in Italia 6 una vera”, «| 
fortuna, per 6558 u no Vo 

Non "è una fortuna soltapto per il grande ‘com- -; 
riercio che'se tie fa' moniantaticamente, e per i mi- |... 
lioni che esso apporta a sussidio déi' coltivatori 6 
degli allevatori, che sì trovano aggravati ‘da’ tante. - 
spese ed ‘imposte anch'essi. È tina fortuna; perchè . 
offre agl'Italiani la, opportunità di studiare,! se‘ del- 
I allevaniento cd' ingrassamento del Destiime' (non 
possa farsi una molto proficua industria. itali 

Noi crediamo appuats così, e parliamo con questa 
ipotesi; e diciamo che come si fecero in Italia altrettanti 
rami otlissimi dell'agricoltura commerciale. ‘della 
produzione “della seta, di quella del caviape, ‘di quella 
dell olio di ulivo e di quella delle fritta i 
nali, suscettive ancora di grande. svilappo;' 
ne possano fare due altre dei vini e degli 
dei bestiami. Lasciando Stare’ là prima, noi dici; 
che la seconda è molto più importante, perchè coni- 
prende uno dei più importaziti fattori dell’’indust 
agraria, come forza e lavoro ‘e come conciniazione 
per accrescere tutti gli altri prodotti; perchè ‘au; 
menta la massa delle più scelte sostanze ‘alimentari '- 
per il nostro popolo e ‘pér gli altri, e ‘quindi anche 
sotto a questo aspetto la salute e ‘la forza edi il la= 
voro individuale, ed anche la civiltà, pèrobè ad'un. — 
rbangiatore di carne’ resta più po di “dedicaîsi 
alle occupazioni intellettuali ‘chéad'’un mangiatore ; * 
di polenta e' di patate, o di erbe: ‘perchè; essndo | 
la produzione dei bovini un’ indust seo Ò 
contadina e propria dei coltivatori 
suolo, quanto più essa sì accresce’ e 
cua al grande numero dei coltivatori ito: 
rende agiati ed atti alla ‘moralità di ‘famigli 
civiltà, all’idea del: patriottismo: e del progres 
quella pretesa stampa democratica, fiale ‘si 00. . 
cupa di ‘suscitare alcune iclassi' sociali ‘control altre 
edi produrre la-guerra ‘civile come -'rimei no - 
stri malî, fosse democratica davvero e studiasse ‘ed 
amasse il popolo, si occupetebbe. ‘di “siffatti ‘ad: altri 
miglioramenti economici‘ e sociali. a «profitto ' delle 
moltitudini e di renderle capaci ‘veramente ‘dei. di=" 
ritti e doveri politici e-sociali. =" 

Nessuno può allevare e tenere ‘i’ bovini ‘ 
buon mercato quanto i contadini ‘che coltiva; 
terra colle proprie mani: ‘e questo i pratici,' icon 
tadini come noi, lo tengono per un assioma ‘agrario 
in Italia. Adunque, se ci adopereremo “ad ‘estendere 
P allevamento proficuo dei bestiami, ‘tanto’ da ''farmi 
un grande ramo di costante e proficua ’esportazione; 
noi miglioreremo d’ assai le condizioni di molti pii- 
lioni di cortadini, cioè della classe più ‘numerosa è 
più utile e più trascurata delia nostra società, e'da 
certi demagoghi dispregiata col titolo di rurali; ‘di- 
menticando che in Roma antica le' tribù 
erano le più stimate, perché noù offrivan 
massa di “plebaglia cittadina, la quale‘termi 
vivere dei donativi ‘è dei vizii degl’ iriperatori’ è più 
tardi dei prelati, ‘ed ‘è ancora in molti ‘luoghi cor- 
rotta dalle spensierato elemosine, invece che editcata 
al lavoro ed alla individuale: responsabilità. 

Noi adunque riteniamo una fortuna il caro attuale 
delle carni, perchè essendo la esportazione proficua 
dei bestiami vna delle causò che lo ha prodotto; (essa ‘ 
conduce i possidenti del suolo, gli agronomi 6 gli 
economisti a riflettere, sé | Italia non offra tutti gli 
elementi per fara dell’ allevamento un’ industria’ 
commerciale, ed un’ industria che avvantaggerà 
tutti gli alli rami della produzione agricola 6 le 
condizioni della maggioranza neli’ Italia. 

Noi ci abbiamo riflettuto da un pezzo; e credia= 
mo che realmente si potrà giungere a questo ri- 
sultato. dg do 

Le montagne tauto abbondanti in Italia, ogni pò: 
co che sieno aiutate colle piccole irrigazioni montà- 
ne tanto facili a stabilirsi, cogli artifizii delle colmate .. 
di monte che facciano pianéggiare qualche. valle,’ 
offrono vastissimo campo all’ allevamento, Altréttanto' 

e più dicasi delle irrigazioni di piano, le quali dannò 
principalmente foraggi per il caseificio e perl’ in- - 
grassamento. Se in molti paesi del mezzogiorno-le 
irrigazioni non sono possibili, ivi abbondano ‘i-‘pa- 
scoli. Se colà mancano i foraggi estivî, possono: ab- 
bondare i primaverili ed autunnali ed i prati attifi: 
ciali d’ un’ alira natura dei nostri. In “molti luoghi 
si può introdurre la coltivazione delle@} radicì, ‘è 
delle brassiche, le quali o serrono direttamente al 
cibo dei hestiami, a coll’avranzo che lasciano di un 
altro prodotto dell’ industria, come p. e. lo zucchero 
di barbabietola. Altre industrie, come quelle della 
birra, degli spiriti, degli olii lasciano per i bestiami 
gli avvanzi di cereali, od i panellì per il bestiame, 
. Dovunque poi c’è la possibilità di migliorarlo, di 
farlo rendere di’ più, di tenerlo con più arte, di 
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speadera meno nell’allevamento. 


Adunque faranno bone tutti i Comizii agrarii del- 
l’Italia di seguire l'esempio di quello di Troviso, 
d’intavolare In quistiono in tutta la sua ampiezze, 
di trattaroo intanto la parte più urgente, di propa- 
rare studii, esperienze, istruzioni sul rosto, di cre- 
are insomma tra i possidenti più colti, che in flalia 
non ‘devono poi essero tanto scarsi, quella - emula» 
zione che esisto per questo nell'Inghilterra, nella 
Germania ed in qualche parto della Francia. 

Così operando, molti opineranno da qui a pochi 
anni con noi, che il caro delle carni fu una fortuna 
por_PItalia. 


n 


ITALIA 


Roma. La Perssverarita ha da Roma: 

Alcuni giornali, e specialmente il corrispoadente 
Vaticano, della Gazzetta 4° Italia, harino scritto che 
la Corte pontificia era profondamente commossa per. 
i Congressi tenuti da Vecchi Cattolici nella Get- 
mania. Questa commozione, o che essi simulassero 
con molta arte, o che veramente non attaccassero a 
quelle riunioni molta importanza, non si -è vera 
mente manifestata. AI Vaticano si pensa. e si dice 
palesemente che da questi Congressi si, è potuto 
meglio ‘ conoscere la poca importanza el. nuovo 
scisma, e si dimostra di esser ben contenti del 
risultato. ° 3 

La Commissione incaricata dello studio dei lavoti 
da farsi al Tevere non si radunerà nuovamente pri- | 
ma del 9 del corrente ottobre. So che alcuni dei 
componenti son mal disposti o protesteranno contro ! 
? ultima. circolare. del Gadda, nella quale egli come 
presidente della. Commissione invitò i membri di 
essa a metter in scritto le loro proposte, anzichè 
discuterle a voce, come essi vorrebbero. Il Gadda 
dal cauto suo, se iò sono bene informato, avrebbe 
“detto ai ministri dell’ agricoltura e dei lavori  pùb- 
blici che se non.sì prendeva questo provvedimento, 
sì avrebbero avute molte parole, ‘ma pochi fatti, La 
sua opinione sarebbe quella di scegliere fra Je pro- | 






niente ed adottarla senz’ altro. Vi sarebbe il suo 
bene ed il suo male nell’ accettare. quest’ idea; in- | 
tanto pare che la Giunta muoicipale sia, decisa ad 
ipscrivere vel preventivo del 1873 una somma rile- 
vante per i lavori del Tevere. Se ciò si verifica, @ 
se Provincia e Governo, come fu detto da principio 


4873 incommneiare î lavori, ottenendo anche qualche 
rasultato quasi ummediato. x. 
So di buon luogo che alcuni ministri sì preoc- 
cupano seriamente «delle ‘miserabili condizioni degli 
. impiegati specialmente di. grado inferiore nella nuova 
capitale. Essi più degli altri si accorgono dei .molti 
«lissensi: economici dalle continue domande .di' sus» 
sidi e gratificazioni, dalle quali essi. vorrebbero po - 
‘ter dare nn buon esito, conoscendo i bisogni -dei 
‘* loro sottoposti,.se non li costringesse; alla ‘negativa 
‘la limitata cifra dei capitoli del bilancio. 

Il giorno .3 ottobre in un locate. del Collegio -ro. 
mano ‘si daranno gli esami ‘per abilitarla all’insegna- 
mento, a tutte quelle aspiranti maestre che frequen- 
tarono le conferenze magistrali. i sf 

sa Vi cito questo fatto’ non per sè stesso, a per. 
dimostrarvi quanto interesse dimostri ìl' partito re- 
‘© drivo a mantenere nelle proprie ‘madi .gran parte 
i dell’insegnamétito, specialmente femminile sopra. 116 
| aspiranti maestre che si presentarono a questi ésami, 
90 appartengono ad ordini’ monastici, specialmente 
alle monache venerine, alle maestre pie, alle suore 
del Preziosissimo Sangue, ecc, ; 26. sole sono seco- Ì 
lari: E mentré queste ultime non hanno altro ap- 
. poggio che il loro merito ed .il loro studio, è bene 
si sappia che alle altre non è mancato, l’ajuto di 
- ripetizioni e di lezioni private fatte loro ne’ propri 
conventi probabilmente a speso di chi ha interesse 
di vedere nelle loro mapi l'insegnamento. 


ESTERO 


Austria. La conferenza di persone speciali 








in. iscritto | che sembrasse più conve- l' 
poste in. iscritto quella mbrasse più conve- f', fafng. a meno: 


acconsentono a sborsare altrettanto, si potranno nel | 





per 1’ istruzione media e. superiore agraria ebbe Juo- 
o dal 18 al 20 sett. a Vienna, sotto la presidenza 
i S. E. il ministro di agricoltura, e vi presero parte 
pel miuistero stesso il . consigliere di sezione dott. 
Lorenz e'il professore Reitlechner. . 

La conferenza si accordò ia generale, od almeno 
a grande maggioranza, che l’ educazione formale e 
reale degli allievi nelle scienze speciali presso le 
scuole reali e i ginnasi inferiori sia bensi sufficiente, 
ma che nell’ interesse, d’ un’ abilitazione generale 
sicura sia da ammettersi, ‘con riguardo allo scopo 
dell’ istruzione, la continuazione eil completamento: 
della ‘stessa, e coll’ influenza dello stadio della lin- 
gua tedesca e d’ una seconda lingua, specialmente 
nel niimo corso della scuola speciale, che consisterà 
in appresso di tre anni di studio. 

Nel secondo anno si studieranno le scienze spe- 
ciali, e nel terzo finalmente le materie dell’agricol- 
tura, da trattarsi come un insieme, con basi scien- 
tifiche, insieme all’ insegoamento di alcune industrie 
secondarie, Meno concordi furono. le opinioni sullo 
scopo dell’ issegnamento intorno all’ abilitazione pra- 
tica degli scolari e sulla necessità - d un’ istituzione 
economica come mezzo d’ istruzione perl’ introdu- 
zione e l'esercizio d’un servizio pratico. Una parte 
dei membri della conferenza voleva. ottenere .l’ abili- 
tazione generale mediante un preponderante inse- 
guamento teorico, e un metodo d’ istruzione stretta- 
mente scientifico? mentre alri era. d’ opinione, che 
io mancanza di adatte istruzioni agrarie, si dovesse, 
tenere dinanzi agli occhi degli studenti l’ esercizio 
dell'economia rurale durante il tempo degli studi. © 


GIORNALI 


Tutti 8’ astordarono però in vid, cho fra i mezzi 
d'istruzione indisponsabili, debbano annoverarsi ua 
laboratorio chimico, tocnologico o fisialogico, un orto 
botanico o pomelogico, como puro vasti campi csno- 
rimontali, à 

Nella scolta dot metodo d'istruzione sì prefori il 
sooratico-catechelico, dove sia ammissibile; in caso 
divorso si raccomandano lo prelezioni libare e listi- 
tuziono di esperimenti, di dimostrazioni e di e:cur- 
sioni. Si stabili poi d' introdurre gli esnni di ma- 


turità, 6 si espresso il desidurio cho non si richieda ‘ 


dai maestri più di {2 a 418 oro d’ insegnamento 
settimanale, ove non si voglia toglier loro lalacrità 
necessaria all’ insegnamento, 

Si stabili inoltre che io ogni istituto d' îstrazione 
agratia, che siasi dimostrato corrispondente allo sco- 
po, debbasi assicurare la pensione si maestri, ove 
si ‘voglia che sia atto a sostenersi. (0s. Tr.) 


Hmghiiterca. A proposito degli scioperi il 
ministro Lowe disse a Glasgow: 

» Vedo essere generale la credenza, cho gli scio- 
peri possono aumentare costantementa il prezzo del 
prodotto e che cotesto incarimonto deve ridondare 
a vantaggio delle classi operaie. Voglio dire duo pa- 
role a questo proposito, poichè io ritengo, che nes- 
supa delle due proposizioni regge. ali’ analisi (appro- 
vazione). Dovete ricordarvi, che quando c' è doman- 
da di wn dato.articolo 0 prodotto, cotesta domanda 
‘non riguarda l'articolo astrattamente, non è una 
domanda « assoluta » di esso; ma è una domanda 
di quell'articolo a un dato prezzo, e .se a quel 
prezzo non si può averlo, anche uu leggerissimo in- 
carimento può matenalmente diminuire o anche sup- 
primera del tutto la domanda (approvazione). Que 
sta cosa, parmi, non s'ha davanti agli occhi quando 
si fa sciopero. Gli scioperanti non fanno che to- 
gliere una parte dei profitii del manifatturiere, se 
P articolo non cresce di prezzo; e se cresca di 
prezzo, è naturale che la ricerca di esso vada sce. 


! mando (Udite! Udite!) Ed iecco li concorrenza: p- 


stera; ecco trovati dei sostituiì per - quell’ articolo, 
oppure, non potendo procurarselo, la gente impara 
naturale, in questo caso, che la 
produzione di quell’ articolo. diminuisca, se il fab- 
bricatore non voglia rovinarsi, Ora, se il lavoro die 
minuisce, la prima.cosa a fara è di mandar via un 


‘certo noùmero-di operai; e il secondo passo è di 


pagare agli operai che -rimaogono delle mercedi esa- 
gerate pel momento. Cosicchè l’effetto è questo: di 
sagrificare una parte del mestiere all’ altro. Ma la 
faccenda. non; s’ arresta li. Produrrete questo stato 
di cose: avete .un articolo il cui prezzo è accre- 
sciuto artificialmente, e. però se n°è diminuita la 
ricerca ; ed avete un numero di persone che rice- 
vono mercedi aumentate artificialmente oltre 11 li- 
vello delle altre. Qual è l effetto inevitabile di que- 
‘sto stato di cose? Ecco: si studierà ogni mezzo, si 
farà ogni sforzo, si proverà tutto ciò che Je miac= 
chine possono fare: si chiameranno operai da lon- 
tano: s’iatrodurranno mercaùzie forestiere, tutto si 
tenterà onde far scemare quel prezzo. E non basta: 
le grosse mercediche si è riesciti ad estorcere s2- 
ranno ùn’esca irresistibile per altro persone ad en- 
trare nel medesimo mestiere, e in tal modo le mer- 
cedi, che prima erano vistose, andranno scemando, 
forse al disotto di quello ch”erano prima dello scio- 
pero (approvazione). Che cosa dunque si sarà gua- 
dagnato ? Ecco: avete dato a pochi individui delle 
grosse paghe momentaneamente, avete tolto a degli 
iunocenti il loro mestiere; avete disorganizzato tutto 
un' ramo d’ industria; avete obbligato 1 capitale a 
mutar di posto. Tanta perdita, tanto sagrificio per 
veder poi la coricorrenza, ch’ è impossibile impedi- 
re, ridurre i prezzi elevati al livello di prima ( ap- 
plausì ). » 


CRONACA URBANA-PRAVINSIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinelate 
È del Friuli 


Seduta del giorno 30. settembre 1872, 

N. 3312 Vennero riscontrati in piena regola i 
Giornali. di Cassa della -Ricevitoria Provinciale rife- 
ribili al mese ‘di agosto p. pi e forono approvati nei 
seguenti estremi: ;' 

Azienda’ Provinciale 
Somme riscosse |. 
Somme pagate . 


L. 35487,20 
» 27445,98 


© Avanzo di Cassa a tutto agosto L. 8072,52 
— Azienda Uccellis 

. L. 8028,13 

» 140,49 

Avanzo di Cassa a tutto agosto L. 3887,64 

N. 3507. Vence incaricato il Ricevitore Provin- 
ciale di esigere dalia R. Tesoreria la soma di 
L. 997,34 in ‘causa rifusione di altrettanta somma 
anticipata dall’Amministrazione Provinciale nell’anno 
1868 per fitto-di locali ad uso delle agenzie delle 
imposte di. Udine, Pordenone, Tarcento ed Ampezzo 
che incombeva all’erario nazionale. 

N. 3480. Vedute le deliberazioni 2 e 24 set 
tembre corr. del Consiglio Provinciale sulla chiusura 
ed apertura della caccia, rese esecutorie dal R. Pre- 
fetto coi decreti: 17:e 30 corr. n. 24674 e 26256; 

La Deputazione Provinciale. statuì di far luogo 
alla pubblicazione del seguente 


‘MANIFESTO 


Art. 1. L’uccellazioni con reti, lacci ed altri ar- 
tifici è vietata da 1 gennaio a 15 agosto, eccetto 


Somme esatte 
Somme pagate. 


= 


pe 








DI UDINE 


luccellanida stabile alle quaglio con le reti che ha 
principio col 20 luglio; 

Art, 2. La caccia con facile è viotita dal I aprilo 
a di agosto, concetto la caccia nella. paludi che si 
chiuderà col 13 maggio, e la caccia allo lepri cho 
si chiuderà col gennaio. 

Art, 3.I contravventori ai presento divieto sono 
soggetti ‘allo pene stabilite dalle vigenti leggi, 0 
perciò dentnciati alla competente Autorità. 

Art, 4.0Î, Funzionarj ed Agenti della’ pubblica 
sicurezza sono incaricati della sorveglianza ed 0:0- 
guzione. «. .. ; 

"Art. 8. Colla pubblicazione del presente cessa di 
avera eflicacia il precedente Manifesto 29 luglio 
a. c. n,-2870, 

N. 3608, Vonne approvato il Processi Verbale 
di Hi della gestione economica: sostenuta dal 
sig.‘ Malisani avv. Giuseppe quale Direttora del 
Collegio Provinciale Uccellis. 

1 fondi di scorta da Lui incassati per far fronte ad 
alcuno speso nell’anno 1872 ammontano a L 3316,01 
le sposo ‘sostenute a x b » 3168,01 


x Civanizo L. 148,00 
che vennero già versato nella Cassa del Ricevitore 
Provinciale, siccome emerge dal confesso 28 cor- 
réute n. 75. î 

N. 3526, La D:putazione ad-rì alla massima di 
fare un reclamo al R. Ministero dello Finanze, in 
unioné.a-tutte le Provincie Venete, allo: scopo di 
ottenero l’esonero ‘delle tasse di supplenza dei co- 
scritti fuorusciti delle Leve 1861 e 1862, ed il 
rimborso delle somme pagate per lo stesso titolo, e 
statuì di pregare ‘l’onor. Dp. Prov. di Venezia 
affinchè voglia prendere l’iniziativa, e concratare il 
reclamo da prodarsi. G 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri n. 72 affari, dei quali n. 28 in af- 
fari di ‘ordinaria Amministrazione delta Provincia ; 
n. di în oggetti di tutela dei Comuni; n. 11 in 
affari riguardanti le Opere Pie; e n. 2 in affari 
del contenzioso amministrativa; in complesso af- 
«fari n. 77. 

II Deputato Prov. 


A. Miangsg 
Il Segretario 
a Merlo. 
N 474 — L 
It: istitato Teenico di Udine 
AVVISO 


L'iuscrizione per l'esame di ammissione a questo 
Istituto sarà aperta presso l'Ufficio di Direzione dal 
gierno 415 a tutto il giorno 25 del mese di ottobre. 

La domanda d’inscrizione per gli esami di am. 
missione deve essere stesa su carta da bollo dif 
centesimi 60, firmata dar parenti degli allievi o. d& 
chi ne fa le veci e corredata daì documenti segueriti 

a) certificato di nascita; 

6) certificato di vaccinazione; 

c) quitanza della tassa di Lire quaranta  pre- 
sortita dalla Legge 11 agosto 1870. 

L'importo di questa tassa deve essere versato di- 
rettamente nella Cassa del Ricevitore ‘del R. Doma- 
nie di Udine. i 

L’esame di ammissione non è obbligatorio per i 
giovani che hanno riportato nn regolare attestato di 
Licenza da una:Scuola Tecnica Governativa 0 pa- 
reggiata allo Governative. 


Ulteriori schiarimenti sugli esami d'ammissione sì | 


avranno nelle ore d’Ufficio presso Ja Segreteria del- : 
l’Istituto. 

Dal giorno 15 del mese di ottobre a tutto il 
giorno 2 di novembre rimane aperta l'inscrizione a 
tutti i Corsi di questo Istituto. La domanda d’in- 
scrizione dei giovani che si presentano per la prima 
volta all’Istitato «deve pure essere scritta su carta 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 
CONCORRENTI DELLA PROVINCIA DI UDINE 
(Continua i'olonco del N, 219, 


0. Pasqualini Santo, di Latisana. — Seta greg. 
gia a fuoco. 

7. Paruzza F. 0 G., di Udine. — Seta greggia* 
a vapore, 

8. Da Pozzo Giuseppo, di Comeglians, + Qua» 
dro ad glio, rappresentante Vittorio Amedes di Sa. 
veja che dona ai poveri il collare dell'Annunziata 
(episodio dell'invasione francese 1690). 

9. Schiuvi fratelli, di Udine, — Pesa centesimale, 
bilancione per seta, bilancia a pendulo, bilancia per 
monete. 

10. Ongaro Francesco, di Udine, — Seta greg» 
gia a vapore. 

— Termine per la presentazione delle domande 
d'ammissione: 84 ottobre 1872, — 

Gli onorevoli Municipt ed altri Corpi morali cho 
hanno stanziato sommo di denaro in favore delia 
Giunta speciale della Provincia di Udine per VEspo- 
sizione di Vignna sono invitati a provvedere perchè i È 
relativi versamenti vengano effettuati al Cassiere IE 
della Giunta stessa sig. Antonio Volpe, 


Asta del beni -ex-ecclesistiei che 
si terrà in Udine a pubblica gara nel giorno di 
sabbato 5 ottobre 4872. . 

Zoppola. Prato ed aratori arb. vit. di pert. 40,79 
stim. |. 620.43. 

Idem. Aratorio arb. vit. di pert. 12.25 stim, î. 840.88. 

Idem. Aratori vitati 6 parte prato di pert, 16.75 
stim, 1, 1657.97. 

Idem. Casa colonicatcon corte ed orto, aratori, ara- 
tori vilati, aratori arb. vit., hosco dolce e prati e 
pascolo di pert. 79,82 sum. |. 5307.48. d 

Item. Casa d’ abitazione con piccola” porzione di 
corte'ed aratorio vitato di pert. 8.12 stiva. I. 784.47. 

Idem. Casa d’ abitazione, sila in Zoppola, e pascolo 
di pert. 4.95 stim. |. 505,39, 

Chions. Aratorio arb. vil. di pert. 6.61 stim. I. 209.48. 

S. Vito di Fagagna e Coseano. Prati di pert. 17,24 
stimo. J. 135942. i 

Tricesimo. Casa d’ affito di pert. 0.08 stim. |. 
952.34. A 

Codroipo. Casa colonica, con orto di pert, 0,38 
stim. }, 537.47. see 








da bollo di centesimi 60 e corredata dai documenti 
seguenti : 

a) attestato di nascita ; 

8) attestato di vaccinazione; 

c) quitanzi delli tassa semestrale d’inscrizione 
di Lire ireuta da yersarsi nella Cassa del Ricevitore 
Demaniale di Udine; 

d) attestato di Licenza di nna Scuola Tecnica 
Governativa 0 pareggiata ulle Governative. 

Per l’inscrizione der giovani che hanno superato . 
l'esame di ammissione presso questo Istituto, e ili 
quelli che vi furono regolarmente promossi da un 
corso inferiore, basta la presentazione della quie- 
tanza della tassa semestrale d'‘nscrizione. 

Le domande per ettenere l'esonero sia della tassa 
dell'esame di ammissione, come da quella d'inseri 
zione, possono essere stese su carto semplice e de- 
vono indirizzarsi al Direttore  dell'Istitoto entro i 
termini suindicati, corredate da nu certific.to rila- 
sciato dai Sindaco del Comune di ordinaria residenza 
dei parenti del petente, comprovante l'assoluta in 
possibilità a pagare le tasse prescritte. La facoltà di 
accordare tale esonero ai giovani che presentano i 
requisiti voluti dai Regolamenti in vigoro spetta alla 
Giunta di Vigilanza dell'Istituto 

Gli esami: a) di Yeceuza postecipati, e per quei 
giovani che furono aunmessi a ripelerne od a com- 
pletarne le prove avranno principio alle 8 antimeri- | 
diane del 15 ottobre; i 

6) di ammissione principieranno alle ore 8 an- 
timeridiane del giorno 28 ottobre; 
€) quelli postecipati e di riparazione. incomin- 
cieranno col giorao 21 ottobre alle ore S antimeri- 
diane. Con ulteriore avviso si indicherà il giorno in 
cui principieranno le lezioni. 

Udine, 25 settembre 1872. 
Il Direttore i 
M. MISANEI : 


' 
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Gemona. Prato, in parte ridotto a coltivo da vanga Bi ..0 
e ghiaia nuda in piano, di pert. 4.02 sti, lite, BH capi 
ITERTA 20 fre 

ua gdo Prati di pert. 6.74 stimilliro te: 

263.18. sl i 
Idem. Aratori di pert. 6.30 stim. |, 344.84. d pub 
Idem. Aratorio di pert 4.43 stim. 1. 259,25. M 
PReletto. Prato di pert 314 stim. |. 428.32. idi 0 
i MoFsano. Casa colonica, palndo da strame ora ara- Bi stili 
##forio di pert. 0.53 stim. |. 188,55. sOnO 
Socchieve, Prati ‘e coltivi da vanga di pert. 12.30 [Ba ga 

stim. |, 933.7! i cent 

“n rim 

HA Generale Robilant. Col treno pro. fi cent 
veniente dall’estero alle ore 135 ant. di jeri fu di }H zion 
passaggio per questa Stazione il Generale Robilant, f$ cont 
Ministro d’Italia presso la corte di Vienna. mie 

aa, I 

Gita di piacere. Cal treno delle ore 6 |} i È 
ant. d’oggi partirono 66 allieve del Collegio Uccel- Bi cing 
lis accompagoate dalle loro maestre per una gita di Èi Sh 
piacere a Cormons. i della 

Istruzione obbligatoria. Riceviamo Bia 7 
la seguente: stitu; 

Onorevole Signore! cetta 
Mortegliano, 22 sett. 1872, . 80 

Leggo, 0 con piacere, i vari articoli ch'Ella fa B} ndic 
inserire nel suo Giornale, il di cui puoto cardinale Fj P°! ‘ 
si è l'istruzione, E stà bene. Ma in quanto alle 
scuole, se questa non sia resa obbligatoria, 6 seve- 
ramente obbligatoria, nel contado, i suoi frutti sa- 
ranno ben meschini e lentissimi, per non dir nulli, 

Si assicuri, egregio signore, che, rare eccezioni Le 
fatte, nelle campagne, in materia d’istrazione la è L 
tutta cosa illusoria; e ben facile riuscirebbe il di- [$ 10 St 
mostrare l’asserto. 3. 

Sicuro, e penetrato, di una tanto dolorosa verità, | nister 
nelle conferenze magistrali del passato anno mi per- li 
misi dar lettura delle seguenti bravi parole: 

Onorevole Preside? Onorevoli signori ! . 

Il lavoro di tanti sommi, il sangue dei martiri, [i inter: 
le ardenti aspirazioni dei passati, il desiderio dei 1 |'tali 
secoli, tutto in somma è coronato. pei ti 

Suggellare un tanto miracolo, era serbato al Re 2 
Galantnomo. L'italia è fatta, io ripeto. È 

Ma non basta; ad essere degni figli di Lei, fa fi del ( 
duopo portarla alla meritata altezza. È È 

Jo credo che ognuno, cd oggi più che maî, deve TOI 
sepursi impresso nell’aniao il dovere di cooperare {i q; sE 
al morale e materiale ben'essere di questa gran o 
Inadre. RI 4 

E Voi potete andar ben superbi, 0 Signori, men- {cietà 
tre di questo dovere, la parte più nobile vi spetta, 4 
l’istrazione. dello 

Dirò anzi meglio: la grandezza e la prosperità ee 

della Patria sono in Vostre mani. con distro 

zione, che un popolo rendesi prospero, forto e te La 
muto. La Prussia, di recente, ce ne diede on lumi- 4.1 
noso esempio. i Art 

A Voi per tanto, che a teorici è pratici studiî, I gì Sar 

- accoppiate sapere e non comuna zelo, lo svolgierno ji estend 
; È temi, onde sicuri ai meglio adatti attenersi. în vir 
Per me, onorevole Preside, e Voi tatti che fato quanti 
parte di queste che to chiamo sante conferenze, per Li compri 
me dico, è una parola sola che sento il bisogno di di- Hsi ci 
rigervi, ed è questa sullo scuule dì contado. Puri ac 

' De 





































o ritengo fermanonto, che qualora non si 0t> 





i ga l'insegnamento obbligatorio, ogni Vostro stu: 
, ogni Vostra fatica, riusciranno, nolie compagne, 
Einfruttnosi ; cd i Comuni spenderanno misoramonto 
greg- Bifigonti somme, È da qualche anno cho io desidoro 
ha dimonto. 
. fn tanto provvedimon Sie; 
iggia‘ I se porsuasi di questo vero, ho ferma fiducia che 
Vostri ai mici voti unicelo, onde al più prosto una 
Qua- fijal leggo sia emanata. 
Sa Sull’opportunità di tale mia proposta, 0 50 del 
siata Faso, sulla miglior via da tenorsi per soliecitarne 
Pattvazione, aila saggezza Vostra, onorevoli Presidi, 
nale, Eri deliberare = . I 
i per ff Accogliete, o Signori, queste brevi parole, quale 
ERin'ardento mio desiderio d’avero con Voi almeno 
ego iccolissima parte nell’ottenore dall’istruzione, nol ' 
or tempo possibile, i maggiori possibili frutti. 
inde Un'anno è trascorso, od io esservo che gran parto 
h lel clero, nel contado, direi quasi inferocito, nulla 
co ascora di ciò che possa giovargli a padroneggiare 


masse. E vi rmosce. co ti 
A siffatto  malanno, qual’ argine migliore dell’i- 
razione obbligatoria ! . 

portanto it battoro anche questo ferro, 
chè una tal legge sia iu brevo un fatto compiuto. 
Aggradisca il buon volere, compatisca e mi creda 


(con tuita stima. Ie 
Dovotissimo 


di 
i Gio. Batta Tomapa. 
.79 ILE: 
88 WATTTI VARII 
Wii ia 
Lu Bancn dell'Industria © del 
Ta fisparnai ©. Questa nuova istituzione non pro- 
ti 6 d‘mette il 25 per cento di utile a’ suoi Azionisti ; 
ì suo programma, che abbiamo letto con vivo in 
teresse, non si raccomanda colle lusinghe di fanta- 


Sstiche promesse. Essa invece offre delle serie 6 po- 
Jsilive guarentigie in una misura discreta, ma con 
biirealtà di solida consistenza. 


iS. La Banca del Risparmio e dell’ Industria, ba già 

21 Eiifunzionato durante due anni come Società in a0- 

omandita con risultati assai favorevoli. Essa si de- 

1. Fiidicò in particolar modo alle operaziom di Credito 

‘Provinciale e Comunale (la più solida sfera di affari 

33 E!bancarii) ed effettuò varii prestiti a Comuni e 
Provincie. | 

ga Ji. Oro, essa si trasforma in Società anonima con 

ire capitale di lire 2,500,000 in 40 mila Azioni di 

hire 250; ripartite in 5 Serie. La prima serie è 

ire Fistata assunt: «dai fondatori per intero; si emettono 

ora le altre 4 Serie, e la relativa sottoscrizione 

"pubblica è fissata ai 3 e 4 di ottobre. 

Ma i sottoscrittori delle Azioni sono al coperto 

di ogui rischio possibile. Le obbligazioni dei Pre- 

ra- Bi stiti Provinciali e Comunali fatti dali’ Accomandita, 

sono depositate alla Banca del Popolo, e vincolate 

30 Fia garanzia di un minimun d'interesse del 5 per 

'i cento netto da tasse, in oro, alle Azioni e del loro 

li rirmborso, cop un premio non minore del 15 per 

o- |} cento. Tutto è serio, tutto è solido nell’ organizza» 


i zione di questo nuovo Stabilimento : l’ Azione è un 
| contratto d'assicurazione che guarentisce capitale ed 
Interesse. 

Uomini d'alta capacità ed autorità compongono 
lil Consiglio d’ Amministrazione della nuova Banca, 


di 
Il, 


Ù fe tra essi parecchi, come il conte Serristori, il prio- 
I fi cipe Corsini, il conte Péon di Regil, il depatato 
di £' Alli Maccarani, appartengono al Consiglio Superiore 


| della Banca del Popolo. i 
| La Banca del Popolo ha assunta |’ emissione, e 











0 jla Banca Nazionale Toscana, trattandosi di una I- 
i stituzione circondata di così serie garanzie, ha ac 
| cettato di ricevere sottoscrizioni e versamenti. | 

Sotto tali auspicii e colle garanzie che abbiamo 

fa Èi indicate, a questa Istituzione non ‘può mancare il 

le fj più splendido successo. 

le | —— = n e 

- ATTI UFFICIALI 

a 

i. | ; 

ni fl La Gazzetta Ufficiale del 23 settembre contiene: 

è 1. Regio decreto fd agosto con cui è approvato 

i- }]lo Statuto dell’ Associazione agraria friulana... 

2. Dispesizioni nel personale dipendente dai mi= 

à, li nisteri della guerra, della marina e della giustizia. 

"| 
i La Gazzeita Ufficiale del 24 settembre contiene : 

fl 4. R decreto 48 agosto con cui è data piena ed 

1 i{intera esecuzione alla dichiarazione scambiata tra 

el di l’Italia è la Svezia-Norvegia relativamente alle tasse 
i pei telegrammi fra i due Stati, 

© i 2. R. decreto 24 agosto del seguente tenore: 

__H « Articolo wnico. La facoltà di concorrere ai posti 

A <del Collegio Carlo Alberto per gh studenti delle 

È 4! provincie in Torino è estesa agli studenti di chimi- 


il ca farmaceutica, sempre che si uniformino alle con- 
Îl dizioni stabilite dalla leggo 3 agosto 1857, e dal 
l{ regolamento 10 maggio 4888. » 

3. R. decreto 3 settembre che autorizza la So- 
cietà anonima per la ferrovia Mantova-Cremona. 
» ii 4. Disposizioni nel personale della R. marina, 
delle miniere e nel giudiziario. 


nai 


i La Gasz. Ufficiale del 25 settembre contiene : 
4. Regio decreto 24 agosto del seguente ftenore: 
| Articalo unico. fatta facolià alla Confrateraità 
i, ‘jdi Santa Maria Novella in Castiglion Fiorentino di 
‘i estendere il conferimento dei posti, dei quali dispone 
lin virtù del rescritto granducale 29 aprilo 1841, a 
e |fquanti attendono agli insegnamenti superiori che si 
© Ficomprendono nei programmi governativi, o pei quali 
* lisi conseguono diplomi nelle Università o negli Isti- 
tuti superiori equiparati alle Università. 





















"pesi che passarono soltanto per Nancy e ricevettero 


GIORNALE DI UDIMR 


2. Regio decreta 27 agosto che approva la pianta 
organica degli stabilimenti scientifici dolla R. Uni. 
versità di Roma, 

3. Disposizioni nel persoualo giudiziario. 3 

4, Il segnante avviso della Dirozione generalo doi 
telegrafì : 

IT 4° andante è stato aperto un ufficio tolografico 
al sorvizio del governo o dei privati uell’ Osservato» 
rio vesuviano, 


- CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggosi nell’ Opinione: 
. Stamane, 1° ottobre, è ritornato a Roma il pro- 
sidente del Consiglio. Vi è puro ritornato il mini- 
stro guardasigilli. 

Allo ore 4 vi fu Consiglio do’ ministri al Palazzo 
Braschi. 





— Leggesi nel Fanfutla in data di Roma 4°: 

Alcune lettere di Versailles che c1 sono state co- 
mumcate, mentre confermano la notizia già data da 
alcuni giornali francesi, che al riaprirsi della sessio- 
ne monsignor Dupanloup, Vescovo di Orleans, in- 
tende di rassegnare il mandato di rappresentante 
del popolo all’ Assemblea, soggiungono una partico» 
larità importante. La determinazione di quel prelato 
sarebbe motivata realmente dalla sua persuasione 
che la Francia non possa, nè debba far nulla per 
tentare di ristabilire il Governo temporale del Papa. 
La espressione di questa persuasione avrebbe atti- 
rate sul capo di monsignor Dupanloup le ire degli 
ultramontani ; ed egli per cavarsi d’ impaccio lascietà 
? Assemblea. 

E più oltre: 

L'altr’ieri il Santo Padre toccò per la prima volta, 
dopo due anni, it suolo della città scommnicata. 
Escito dal portone detto degli Svizzeri, verso Santa 
Marta, si recò alla fonderia dei Mazzocchi, ove si è 
fusa la statua di bronzo, che doveva andare sul 
monumento del Concilio a S. Pietro in Montorio. 
Poscia ritornò fino al fondo della via, ove è l’in- 
gresso ai Giardini vaticanici. 

Pochissime persone se ne ‘accorsero. Soltanto un 
antico impiegato della Zecca non potò trattenersi dal 
salutarlo colgrido di « Viva Pio IX. » Il Santo Padre 
gli rivolse una speciale benedizione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 2. Gambetta arrivò ieri a Annecy, ove 
fu accolto con ovazioni. Un pranzo di 450 coperti 
gli fu offerto. 

Assicurasi che it numero degli Alsaziani e Lore- 


'Soccorsi ascenda a 88,000. | 

Miadrid 30. Al Senato, il min. delle Colonie, ! 
rispondendo a Quintero, disse che il Governo lavora 
attivamente per l’ istituzione del Giurì. 

Promise che il Gabinetto presenterà i documenti 
relativi alla legge preparatoria dell’ abolizione della 
schiavitù nelle Colonie spagnuole. 

Parîgi 4. La notizia pubblicata dalla Patrie, 
che tratterebbesi di sopprimere il posto di amba- 
sciatore presso il Papa, è priva di fondamento. 

Tutti ì giornali esprimono sentimenti di dolore 
pel compimento dell’ annessione dell’ Alsazia e della 
Lorena, seguito allo spirare del termine per la scel- 
ta della nazionalità. Parecchi giornali delle Provn- 
cie comparvero lstati di nero. Le Autorità prussia- 
ne proibirono nell’ Alsazia e nella iorena alcuni 
giornali di Parigi, e alcune pubblicazioni ilIustrate. 
Il generale Ladmirault, ricevendo una visita degli 
ufficiali di Parigi, disse: Non dimenticate che |’ e- 
sercito è oggidi un gran centro conservatore; man- 
tenete la disciplina, senza cui l'ordine non è possi- 
bile. L’ esercito non deve preoccuparsi della forma 
di Governo: la sua missione è quella di far rispet- 
tare la legge. 

Londra 1, Il Times dice: La Spagna ha de- 
ciso di sottoporre all’arbitrato delle nazioni i suoi 
reclami contro l'America riguardo ai filibustieri. 

Amsterdam i La Banca di Awmsterda a ha 
rialzato lo sconto al 3 112. 

Londra 2. É ufficialmente annunziata la di- 
missione del lord Cancelliere, Haterley, che è rim- 
piazzato da sir Romundell Palmer. 

Costantinopoli 30. Tremila Montenegrini 
attaccarono il 27 settembre il villaggio turco Ko- 
tachna, ed uccisero 418 Turchi. La Porta domandò 
telegraficamente al Montenegro la punizione dei col- ; 
pevoli, e che sienv prese le misure preventive per 
l’ avvenire, altrimenti le truppe turche riceveranno 
ordine di agire. 

Londra 29. Corrispondenze del Perù riferi- 
scono che il Presidente deita Repubblica studia ener- 
gicamente tutte le misure economiche. Ad ogni mi- 
nistro fu posto a late un Consiglio consulente cow- 
posto dei più eminenti» personaggi, senza rignardo 
al loro colore politico. 

Essegg 30. Il Numero di ieri del periodico 
Drava, fu confiscato per aver chiesta |’ autonomia 
della Slavonia. Il comproprietario del giornale, it 
signor Frank, interpellò personalmento il Capitano 
circolare intorno, a quest’ atto incostituzionale, e fu 
senz’ altro arrestato. Dopo due oro fu rimesso ia 
libertà in seguito ali’ energico intervento del Con- . 


atrio tti cz 






COMMERCIO 


Lione 30 settembre. Alfari in sete calmi. 
Oggi passarono alla condizione: 
Organzini balle 40 Francia e Talia; 


Tramo 1. 10, » » di » 
Greggio  » 24 » » 18 >» 
Posato » » » 19 » 


Totalo balle 49° SE 


- Peso totale chilog. 6,998. (Sole) 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri 148,01 sul 


ANivello del maro m, m. f 754.1 
Umidità relativa 62 
Stato del Cielo - [ser. cop. 


Acqua cui iù 
irezione | + 

Vento (fora. . 4 — 
Termometro ig 16.6 
4 Inassima 222 
Temperatura | minima 444 


Temperatura minima all'aperto 


APNAEZA SPESA Pm 


NOTIZIE DI BORSA 


8.0 





. Parigi, 


bio italia 8.1]4, Obblig. 

741,=; 

25.55.—; Aggio oro per naille—.—; Inglese 192.3/16. 
Berlino 1. Austriache 198.—; 

128.718; Azioni 202.—; Hal. 63.518. 

, Londra, 1. Inglese 92.518; Italiano 66.454 

Spagnuolo 30.418; Turco 52.418. 

È N. Werk, f. Oro 415442. 


FIRENZE, 2 ottobre 


Rendite 74,08112; Azioni tabucchi 





» five corr —..,—| » fins cor. _ 
Oro 91 90. —iBanca Naz, it. (0omin.) 3N00, 
Londra UTAA, —|Azicoiferroy, meri. 472- 
Parigi 103.69, —jObbtigas. » . Ù6- 
Prestito nazionale 7935. —|Buonî 545 
to» sv covpon [Obbligazioni acci, —__ 

hbligazioni cabeochi 532. —Banx: Fomossa 4768.50 





VENEZIA, £ ottobre 


* La rendita per fine corr. da 66.50 a 66.60in oro, 
e pronta da 73.80 a —.— in ca:ta Obbl. Vittorio 
Emanuele lire —.—. Azioni Strade ferrate romane 
a lire —.— Da 20 franchi d’oro lire 24.90 a 
{ lire 24.92.-- Carta da fior. 37.40 a fior. —.— per 


400lire. Banconote austr. lire 2.51). a lire 2.50.1/2 
per fiorino. 
Rfetti pubblici ed induetriali, 
CAMBI 
Rendita 8 0/0 god. 4 luglio 
» » fia corr. » 
Freatito ascivnate 1863 cent. g. 4 aprile 
Azioni Itelo-germaniche v- 


»  Geoerali romave . 
» sirade ferrate romane . 
ObbI. Strade-ferrate V. B. 

» 





»” » Sarde — 
VALUTE da 

Ponzi da 20 frauchi 24.90 
Ba! conata agstrinche 249.70 


Vinazia e piassa 0 Italia dla 


d'a Banca nazionale 500 
delle Banca Veneta 500 
500 


della Banca di Credito Veneto 


TRIBSTR, 8 ottobra 














3 ottobre 
23.69 adit L, 
12.59 » 


praticati in questa pi 
Fransato nuovo (attolitro) 








&ranotorco DUOYO  » 1a.si 
; i forerto è 8 . __ 
Segals » » 14 
seine i» Gitto rasato e 300 x no 
. * C- » 3Î65- 
ato » ® —— a 2850 
e da pilara . "—— as 15- 
Snrg0rosso DULYO » so d» 8.63 
Miglio » » » » 10, 
dougie + « n 764 
Lenti il chilogr. 100 » .. è ST 
Paginoli comuai  » » 1530 « 1640 
»  caruielli o ehieri "o If=- 360 
Pava »-- >» X 
Castagne in Gittà rassto » 16,75 è» 
Saracano » s—— . 


P, VALUSSi Direttore responsabile — 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


Orario della ferrovia 


siglio municipale. 

* Gueito atto del Capitano siccolare ha messo in ‘ da ari Triest Fe PARTENZE è 
agitazione tutto it paese. (Gazz, di Ven.) © 20g ant 136 A Po, Ai Lella 
Mialta 27. I fogli di Malta asseriscono esser ; 40.35 > |i1084>» 4530 «-16— sa 
giunti ordini dall’ Inghilterra al Governo locate per : 2:30 pom. 9.20 pomi| 4144 »138— n 
la costruzione di nuove opere fortificatorie (Oss.Tr.) | 9,05 “a 4.23 pom. TR 

us gar - 


8 Asiatiche 


4 Cortelazis perchè li assistesso nelle loro cause. 


_Onservazioni meteorologiche 
Stazione: di Udine —R. Istituto Tecnico _____ 



















4. Prestito (1872) 86.60, Francese 
82.80; Italiano 67.55; Lombarde 494; Obbligazioni, 
264.—; Romane 448.--; Obblig. 189.—; Ferr.Vitt. 
Em. 200.—;'staccato 206, Meridionali —.--; Cam. 
tabacchi 483.—; Azioni 
Prestito 91875) 83.30; Londra a vista 


Lombarde 


804.30 


Zecchini Impariali fior] B85,4]2j 
Cornan » a 
Da 30 franchi . 8.73.1]2| 
Sovrano iaglosi e} 108 
Lira Turche » - 
Talteri imperiali M. F » - - 
Argeato per ceuto » 407.75] 408,45 
Colousti di Spagas . = pai 
Talisci 190 «rana » = 
Us 5 fracohi d' argon'o = la 
, dal f 8! 3 ottobre 
Mvadicto 5 per ce i 65.05 
Pravtito Narione!» » 7030) 3020 
e 4860 » 102.25 102— 
Aziovi della Beuca Nezianete » 875- 873. 
» del creditoufior. 190 urtr w | 351.30) 350.— 
Londra par 40 "ire atertine . 108 85 408.50 
. 407 50 407.25 
» 8724190 875; 
° 534 —/ 52. 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 











ichiarazione 


Una revoca di mandato, fatta mediante i pubblici 
fogli, può dar luogo a sinistro interpretazioni, E 
guantuague: us malinteso, un capriccio, una caltive».. 
ria non si possa sompre evitare, tuttavia «è .ragio». 
nevole che non: si lasci luogo a male interpretazioni, 

Rosa Mansutti ed Antonio conjugi Pletti di que- 
sta città rilasciavano al sottoscritto il mandato ad. 
lites 28 gaonajo 1872 N. 586, rogato dal Notajo 



















Essendo, non ha guari, avvenuta la separazione 
fra li conjugi Pletti, © separati per conseguenza.gli 
interessi dell'uno da quelli dell'altro non era pes- 
sibile che lo stesso avvocato li assistesse ambedue 
in affari, noi quali potevasi riscontrare collisione 

d'interesse, 

j Ciò fu di pieno accordo ritenuto colla Rosa Man- 
suili-Pletti, la quale l’altro jeri ritirava anzi una > 
‘ Citazione prodotta în ‘confronto di' ambedue i con: 
‘jugi Pletti, per ‘farsi assistere da altro ‘avroca 
‘. Se codesto: non.era' duopo' di dire all’indirizzo "di 
Rosa Mansutti-Pletti, ignorantò' di’ cose ‘legali, per 
la laconica = Revoca di'Mandato'+= contenuta nel nù- <:: 
mero di jeri di questo Giornale; era però necessario 1: 
di dare: pubblicamente vina' ‘spiegazione, perchè "#6 -* . 
ne conosca la causa; ‘ed bin ‘avvertimento -'a ‘chi le". 
consigliava questa misura,’ affatto inutile, trattandosi: ; 
di un semplice mandato dd lite (0 
Udine 3. otiobre 1872 



















. COMUNICATO 
Rettificazione 
All’ Onorevole Redazione del ‘Giornali 


Nel N. 233 ‘di codesto pregiato Giornale, nell’e 
stratto dell’ adunanza 24 settembre -p. p. del C 
siglio Provinciale, si legge; Da 

« Sulla proposta ‘per i 
» Uccellis, il Deputato R 
» fare il conto preventivo ‘dei lavi 
» 1873 ia quell Istituto ? Uffisio Teò 
» l’errore di esporre nel riassunto la. 
» 100, mébtre il progetto di dettaglio 
» ),, ne contetoplava una di poco mag 
»" ‘lire 3000. » si DS ROSH 

Ciò non è conforme al vero. 5 

Il Deputato Relatore non hà per nulla dic 
che 1’ Ufficio Tecnico ha commesso ‘un’ errori 
poteva ciò dire; dappoichè sta. il fatto, $ 
l’ Ufficio Tecdico incaricato per. urgeiza di 
una cifra sommaria per i bisogni edili: 
stituto, l'ingegnere di Sezione, il quale 
cedentemente compilati î progetti, non di 
come venne erroneamente asserito, ma” so 
che non poleva reperire perchè allega 
diverse esistenti presso i sig.ri ‘Depui 
memoria in un prospetto di semplice 
versi lavori occorrenti, indicando una 
alcuni maggiore, e per alcuni anzi minore‘di 
del detto progetto sommiario, riservandosi poi questi 
Ufficio di redigere fino all'apertura del i 
Provinciale i progetti dettagliati, come fu 
fettivamente fatto. : 

Dall” Ufficio Tecnico Provinciale 

Udine, 2 ottobre 1872. 


TAVOLE 0$ TO. I 
CARRARA 
per qualunque uso, come coperte di mobi: 
Hi, lavabo, pavimenti ece., a prezzi mo 
modicissimi, in UDINE presso Giuseppe 
Gregorutti scalpellino in Porta Nuova N. 




























































r 
ceto mercantile che i sigi R. MAZ- 
ZAROLI e C. di Udine hanzio ces--: 
sato di essere nostri corrispondenti, 
e che in loro luogo sono subén- 
trati i sigi FrarteLLi UCCELLI 
della stessa città, ai quali preghia- 
mo di consegnare iutte le merci 
e gruppi che sono destinate ad 
essere innoltrate coll’ intermezzo 
della nostra Impresa. 
Milano di 40 agosto 1878, TOR. 
‘Successori Impresa Franchetti 
IUNG e Comp._. 
Una bellissima occa- un'buon Cam. | 


sione per acquistare GRATIS nocehiale 


od vo buon Microscopio si ha nell’ abbio 
namento ai giornale Zl Narratore. ° 


—( Vedi avviso în &* pagina} 9 
PSI 46 
2 BANCA DEL RISPARMIO 


E 
DELLA INDUSTRIA 


4 zazione 
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Vedi 1’ importante avviso în 4* pagina. 























GIORNALI. DI UD 


nunzi 


BANCA DEL 


ed Atti Giudiziarj 





RISPARMIO 


TO) Capitale Sociale -2,500,0 
ca Îi 10,000 azioni pi Line 250 





sc Me nei 


E DELLA INDUSTRIAL 





0 Lire Italiane. ; 


DIVISE IN 5 SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA. - n 
EMISSIONE della 2° 3° 4 5 Serie, essendo la prima già collocata per intero, 


DI nn 


- Ih-tutli i. paesì, che. dopo lupghi anni: d'inerzia si svegliarono a nuova vita, flvono sem- 
pre, molte le istituzioni di credito, che, larghe di grandi promesse, sfruttarono la mania della 
Speculazione. arrischiata, più che-l’amore del serio guadagno; ma chi'riprenda oggi in mano 
le foro. storie non: tarda ad accorgersi quanto ci fosse’ d’effimero e di fallace in tutte quelle 
fengmè Î: vegetazioni di Banghe e. d’Istituti ;:e coméè dopo pochi auni ‘i più si fossero dile- 
Susti, e. sbli rimanessero quelli, che,.alieni da ogni speculazione chimerica e infeconda, ri- 
spqndevano veramente ad: un ‘ggnerale: bisogno, costituivano e contribuivano a creare un 
valore, reale, a più avevato fatto e. ottenuto di: quello che. avesser per avventura promesso. 

< Dì; quanto sia per avvenire in Italia a questo rigrardo làscianio ‘giudice il tempo; fatto 
è però ghe not tutte le istituzioni. di. credito, che si fondarono dopo i più splendidi annunzi 
e con le promesse più Insiughiere rispendono, per quanto ci sembra, ai bisogni del com- 
mercio che vigoroso risorge e dell’ industria nazionale che accenna a farsi sempre più grande; 
e talune ad altro non sf riducolid che ad un commercio di valori, il quale mentre procura lueri 
larghissizi chilo esercita, riesco -per la generalità del piccolo capitale ;0 parassito, o infecondo. 

Fondare una Istituzione, che, risponda realmente ‘a questo scopo e ‘a questo bisogno, è 
quello che noi qh'siamo: proposti; e che senza vanti non dubitiapio poter riuscire, tra perchè 










‘ nel vasto campo del credito ci può essere, e c’è. posto anchè pér noi; tra pérchè sono ecce- 


4 


ha reàlmienté ottenuti’ dèi bupni succes 


zionali le garanzie, :clhé ‘ai‘hostri Azionisti possiamo oîfrire, tra perchè finalmente noi non ci 
avventuriamo agli incerti. destini, di. una istituzione affatto nùòta e non conosciuta, ma tras- 
formiamo col «capitale, 


Anonîina ubi 


ceninabditaria' ci 





“un annò ‘di vita e nella misura delle sue forze 










_Npi non promettianio ‘dei larghì dividendi, perchè non possiamo preveder fin d’ora di 
é i lauto inéremento sia, suscettibile l’opera, a cui ci accingiamo: saranno 











‘ogui lusinga, vogliamo superare l’aspettativa.-Noi crediamo che il ‘pub- 


lasci dieirò a sò insoddisfatto il menomo desiderio. Prima di tutto noi 
ssegnarle la, bri i 10 annì (che gli Azionisti in Assemblea Generale 
di prolungare) p soserittori. sappiano fin d’ora che noi renderemo 
couto, non alla generazione, avvenire, a a loro stessi dei capitali che. affidano alla nostra 
‘pal diamo loro; una duplice garanzia: garanzia di rimborso del 


















intrapresa. In secondò | ( 

capitale. > del diante, deposito di Obbligazioni Comunali. e. Provinciali rim- 
borSab di aumento sul loro valor nominale: garanzia degli annui in- 
terbsti da, quajunqpe; ritenuta, 0 imposta, e, derivanti da quelle stesse 

Db nciali, che-rappresentano il, Capitale. Sociale posto al coperto 

a per o . 

di Ao con. gnimo,ngn preoccupato dalla: responsabilità. d’ interessi preziosi, noi possiamo 
‘assurgere ardilamente.la. nostrà, missione, ed. essere intermediari. per-il credito pubblico da 
una, Società. industriali e commerciali; i. Comuni e le Provincie dall’ altra, non di- 
, eni ira { ceoli. capitali, aì queli faciliteremo' il'commercio dei valori nazionali ed esteri, 
aprendo conti correnti, facendo. anticipazioni: su valori, insomma attivando tutte quelle. pru- 

. degl este..operazioni bancarie, che. rendono; fecondo il capitale affidatoci. 

“Ed a. proposito poi di anticipazioni contro: depositi di valori, noi ci occuperemo di dar 
la prelerenza.a, quelli che,. impiegati‘in. serie industrie-ed ia, utilissime speculazioni, pel. solo 
fatto che) la, lora. emissione non..verne curata da quegl’ Istituti i quali tentano di accentrare 
nelle loro, mani iutto il.credito pubblico: si. trovano preclusa ogni possibilità di ritrarre col 
mezzo delle anticipazioni quei ‘vantaggi, che: valori' più fortunati o meglio preferiti*trovano 





agevolmente, non escluse.le Azioni nominali di Società a cuì 1° obbligo della gira rende im- 
possibile ogni simile ‘azione. Ì x 
inalmente, per noh' dilungarci di soverchto, e riassumendoci in una. parola, checchè ne 


Finaly 
avvellgai a auco se noi non facessimo la menoma operazione, i nostri Azionisti non po- 


- trauno'tgi Fendere nè |’ interesse dei loro capitali garantito per tutta la durata della Società 


ln un mingmut, di 5 ; i» nè, allo sciogliersi della Società, il rimborso con un aumento, previ- 
sto anche essé rielig” dii pfogòrzione del 15 °/, al disopra del valore nominale delle 
Azioni sociali;:tuito ciò è: loro garaniitto in modo sicuro — più avranno diritto a quel divi- 
dendo ‘anbdalé, cliò' sar& .il Tèsultatò delle maggiori o minori operazioni, che assumeremo, e 





. pivssnila Baiox Nazionale Toscana 


che domandiamo al pubblico degli Azionisti, ein loro favore, in Società' 


arci, 0 faremo quanto è da uoi perchè tali si ottetigano; ma come ab-. 


ì vaghe promesse, préèferisca ‘solide’garanzie, nè da questo lato ci pare 





La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 Ottobre 


“© Thi UDINE presso la _Banea del Popolo, cd i signori Marco Trevisi, Emer co 


che dovremmo angurarci assai favorevoli, se alla stregua del passato dobbiamo giudica 
l’ avvenire. 

Con questo noi crediamo di rispondere a un vero bisogno; incominciando con quell} $ 
modestia, che sola è arra di grandi successi, e con quelle solito garanzie, che tutelando ki 
nostra responsabilità, pongano i nostri sottoscrittori al coperto d’ ogni pericolo. 

Consiglio d’ Amministrazione. | 
alli-Maecesr!n® Marchese Avv. Claw- | Serelxta:i Conte Alfredo, Membro d 
dio; Deputato al Parlamento, Membro del Consiglio superioro della Banca del Popo! 
‘Consiglio Superiore della Banca del Popolo. | Sestli.i Cav. MinilIfo, Sindaco della Banc: 
Cerbop! Conn. Giuseppe. del Popolo. 
Corsli : (dei Principi) Cino, Vice Direttore | Vieupsenxy Cav. Eugenlo. 
della, Banea: del Popolo (Sede di Firenze). O 7 ua 
Iosvat! Avv. B:;0 Alfredo Segretario del Consiglio 
Nobitf Cav. Avv. Bicotò, deputato al Par- | F'ozzolini Avv. Arnaldo, 
Direttore” Generale 


lamento. 
(Cusaltai Cav Giuseppe. 


Péon de Begii Conte Mlexso dei Mar- 
chesi della’ Laguna, Segretario della’ Dire- 
zione Generale della Banca del Popolo. 2 

i Scopo della Società. 

La Banca del Risparmio e dell’ Industria ha per scopo: 

a) Assuniere la emissione di Azioni di Società Commerciali e Industriali italiane, nonché 
la emissione a forfait cioè in proprio, ed' anche per conto, delle Obbligazioni-dei Prestiti Co 
munali e Provinciali nell’ iuteresse delle Provincie e dei Comuni; 

6) Di:retidere, nella misura delle proprie forze, possibile anche al modesto capitale la 
compra ‘è vendita ‘di tutti i valori tanto nazionali’ che esteri, apréndo a questo scopo' conii 
correnti speciali; È do 

c) Di fare, prese anteriormente le opportune cautele ‘è guarentigie. anticipazioni su va. 
lorî pubblici, su quelli industriali, anche quando trattisi di. Società' costituite. per Azioni no 
minafive, semprechè presentino sicurezza e solidità di credito; 1 ' 

d) D’ incassare gl' interessi e i dividendi scaduti, e di ‘scontare quelli che sono ancora 


da scadere; . La i vi . 
e) Di partecipare a forma del Codice di Commercio, come'‘accomanditaria, in altre Societ: 


f)fDi promuovere intraprese industriali e commerciali, popolari éd ‘economiche d’ ognili 

maniera, di riconosciuta utilità, o di prender parte alla loro promozione. Spa i 
Garanzie agli Azionisti. do 

Alle Azioni viene assicurata fino dal primo versamento una doppia garanzia; ‘qu 
rimborso e quelia di un interesse determinato nel suo minor valore. Se i 

I} rimborso non potrà essere; inferiore di un 15 0/o al di là det valore nominale di cia- || 
scun’ Azione. Parjniente il 2inimum d'interesse è del 5 0/0, netto da ogni ritenuta od impo-fi 
sta, e da qualunque deduzione per spese amministrative. ì 

Tanto il rimborso quanto l’ interesse viene garantito, fino dai. primi versamenti deposi-jg 
tandò nella Cassa della Direzione Generale della Banca del Popolo di Firenze tante Obbliga- 
zioni Comunali e Provinciali, acquistate da Comuni e. Provincie, quante occorrano ad ottenere! 
il doppio. scopo. ‘di assicurare 1’ interesse @ il rimborso. È 

Versamenti. 


n pagamento d’ogai Azione dovrà effettuarsi come appresso: 


All'atto della sottoscrizioae . . . ar ce . L. 25 
Un mese dopo la sottoscrizione . . . . . . . . » 30 
Due mesi è»: »- REI e 0 
Tre mesi » . » si ae o e 18 40 

Totale . . L. 125 


Gli altri versamenti verranno eseguiti per decimi (Lire 25) di due mesi in due mesi a 


datare dall’'ultimo di L. 125. Dn i . 
I certificati nomitativi verranno cambiati coiiTitoli definitivi al portatore dopo versato 


metà dell’ arimontare delle Azioni. 











ASSORTÌTO DEPOSITO % 


presso il ‘negozio ferramenta Antonio, Velpe 
in UDINE -di‘ micchind | a 

























PER LA 


POLITURA cei DENTI 


si raccomanda più d’ ogni altro rimedio 
P Acqua ?naterina 
bocca del sig. D.r &. &. opp den 
tista di corte imper. reale «’ Austria di 
Vienna, città, Bognergasse, 2, mentre 
essa non contiene alcuna sostanza dan- 
nosa alla salute, impedisce Ja produzione 
del tartaro sui denti, la protegge da 








Saria, 

in. Firenze; tiitte le sue Sedi e Succursali — presso la:Banca del 2vpolo di Firenze e tutte le suo Sedi, Succursali ed Agenzie. Ti 
Moraadini e Luigi Fabris. crea 

# magg 

della 

ciala 

Chi si abbuona per, un anno n : isa 

. : restit 

al Giornale - MRS I una { 

i dele | 

ner lo || IL NARRATORE I fc: 
immantinente riceve dA | Sino 

i ME . i a ; Hi altro 

a titolo di premio uno dei due seguenti oggetti a sua scelta: sente 
MICROSCOPIO composto, sonore recontis- certo 
simo, con 130ingrandimenti, utilissimo per osservare bachi seta, * sui re 

fiori, minerali, e qualunque altra si voglia cosa non che fare 

enriosissimi esperimenti. pena. 

nioni 


CANNOCCOIRALE a tre tiri, fungo 45 conti 





metri aperto, e 15 centimetri chiuso, che pormotte distinguare Sh 











i va volse, CERI È erfettamente le cose sino alla distanza di 10 a 12 miglia circa. 2 
ogui slolore, ed ove volessero già i denti È Tali PREMI sono oggetti che onlinariamento si vendono a SANA 
li guarisce in brevissimo tempo. L. 18 caduno; si spediscono in apposita custodia, ed il micro- poco n 
Pra ie ui Li ALA Piotta et ie den o 
5 i rezzo per flacone L. & e 2.69. ci e è il sig. G. Brasco; sono montati | 
i ni Earmaela, dell 5Eegazione Britannica | ; P 5 STE interamente în OTTONE e perciò solidissimi. =" | N e 
dl FiHERZ la TORNABUONI 47, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — PIRENZE Si trova presso i depositi, ai Arnone esco ogni sabliato {at 4 maggio scorso) in foglio i jet 
Roe 7, ao Ò x 7 i agine 0 32 colorino. Esso formerà duo bolli volumi nelle fi Istruzi 
di. PILLOLE ART Li sE E PURGATIVE DÌ A. COOPER | In Udine presso Giacomo Commessati putblicazioni di un anno. hi " a sort 
I : : nese © ; ite 4 in d'ora è incominciata la pubblicazione delle oparo seguenti î N 
i Rinceai&rifpipato per dlattie billose a Santa Lucia, e presso A Filippuzzi, o L'Anno maledetto, ovvare Ti storia dramenatica dei duo assedi | dovreb 
"Mqr di Fogaîò, inile ‘allo stolfiaco' dd. agli inlostini, utilissimo negli attacchi di | | Z*Ndigiacomo, Trieste, farmacia Serra- di nigi: da, un testimonio gculate. = adotto Thiera, sua vita ML 
1BUGI GI SEGGIO, TWO GHO SK 0) MIRO, 9 DIOR > Wionvich È com, - 0 s imo, i — Diversi e 
i "> indigestione pel mal di''tesia è vertigini. pi vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- Racconti dol tempo attuale. COLORE: eGns Sem De compra 
; Ti se ni so . macia reale fratelli Bindoni, in Ce esa i 
i: Queste pillole sono ,composte.:di:-sosianze puramente vegetabili, siè ‘scemano farmacia Marchetti, in Vicenzi Y: ne L'abbuonamento annuo costa sele L. SERA 
@' efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di dota A sli n ni TATO, iggio, porto ed assicttrazione del Premio (Microscorto 0 : zione, | 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- Casvoccnanr). Così per abbuonarsi e ricevere immediata try Noi. 









dieta $° Piazione. Ar atata sro così vantaggiosa alle funzioni: ‘det sistema 
abioeno che sono D e imparegaibili nei loro effetti. ° 
}i Sis vegggio n side 1 prezzo! di anti lira e di slue lire italiane. 

Ei Si spediscono dalla suddetta Farmacis, dirigenione Je domande accompa- 
‘guate da vaglia, postale; wesi trovano: in Venezia all: farmacia reale Zampironi 
5 alla fa Aia UDINE alla farmacia COMESSATTI, ‘e alla fire E, 


fmacia Reale FILIPPUZZI, e .dai principali farmacisti nelle primarie città d’lta 








dra 


‘ nezia, farmacia Zampironi, Bituer, Ponci, 
Caviola, in £tovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti 
farmao,, in Belluno, Locaielli, in Sacite 


era ;Î | Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 


blica ol 
kl proprio 
straordi 
F dei fat 
rano, si 
i volta | 
generali 













pedisca vaglia postale di L. #8 all'Edi- 
fiossxt, via Roma, n° 14, Torino. dita 
chiarezza ii cngnome e l'indirizzo, come pure la Starione fer- 
D sr » he così la spedizione ci sarà più facile che per la posta. 
do vammiesso 10,000 degli articoli dati in premio, Ha dal 
a telto a leneBzio degli Abbaonati, Koco le spiegazione degli 








1 rosunta i 
L'Anmihisirazion 

fabbricante un ribasso enormi 

î stopendì vintaggi che essa può proet 





farmac., Corneli, 














